
Il caso. Sugli spettacoli la Ragioneria boccia la Giunta

«Il Comune spende
più di quello che ha»

TALASSEMIA

Emergenza sangue:
«C’è bisogno di donatori»

«Emergenza sangue: non ci sono più donatori». Lo
sostiene l’associazione regionale sarda per la lotta
alla talassemia. In tutto il territorio si è registrato un
calo vertiginoso di donatori e a farne le spese sono i
ragazzi talassemici, costretti a lunghe attese per una
trasfusione. L’associazione è preoccupata e lancia un
appello: «Abbiamo bisogno di donatori». Una richie-
sta a tutti i sardi per donare il sangue nei punti di
raccolta pubblici (centri trasfusionali) e privati (Avis).

Notte di paura alla periferia di Pirri:
a Is Campus il fuoco sfiora le case

Martedì alle 9,30 i trecen-
to bambini bielorussi
ospiti della città visiteran-
no i locali dell’Exmà dove
sono esposte le mostre di
artisti bielorussi. I piccoli
ospiti potranno ammirare
i quadri del maestro Vale-
rij Shkarubo, il più gran-
de paesaggista bielorus-
so, e la collezione di inci-
sioni proveniente dal mu-
seo nazionale di arte mo-
derna di Minsk. A guida-
re la visita sarà Inna Na-
letko, responsabile per la
cultura dell’associazione
“Sardegna Belarus”, non-
ché interprete di fiducia
del consolato di Cagliari e
curatrice del catalogo del-
la mostra. (m.c.)

SMOSTRAS

Bambini
bielorussi

visitano l’Exmà
Chi ha tagliato quell’albero?
Mistero. In via del Cammi-
no Nuovo, sotto il bastione
di Santa Croce, c’è un’aiuo-
la con degli alberi, uno dei
quali versa in pessime con-
dizioni. Rami
scomparsi, tronco
secco: morto, in-
somma. Giam-
paolo Marchi, as-
sessore all’Am-
biente: «Impossi-
bile che io abbia
sotto controllo la
situazione di ogni
albero della città,
probabilmente
sono più informa-
ti i dipendenti del-
l’ufficio giardini».
Anche nelle stan-

ze del Verde pubblico si
brancola nel buio. «Otto
mesi fa», spiega Paolo Ma-
lavasi, «abbiamo potato al-
cuni alberi, perché i rami
oscuravano la luce dei lam-

pioni, ma niente
di più». Chi si è
incattivito contro
un esemplare di
Robinia, pianta
della famiglia del-
le leguminose,
chiamata anche
falsa acacia? Ma-
lavasi un dubbio
ce l’ha. «Potrebbe
anche darsi che
qualcuno abbia
voluto far scorte
di legna».

M. MUR.La “robinia”. [P. P.]

SVIA CAMMINO NUOVOS

C’è un albero in meno
ma nessuno sa perché

L’istituto “Duca degli
Abruzzi” di Elmas è la
scuola scelta per attri-
buire le cattedre a
tempo determinato
disponibili. Venerdì alle
10,30 gli aspiranti
docenti inseriti nella
graduatoria sono convo-
cati nella sede dell’istitu-
to. Questo le discipline:
economico-aziendali,
giuridiche ed economi-
che, meccaniche, educa-
zione fisica, elettronica,
elettrotecnica, filosofia,
psicologia e scienza del-
l’educazione, filosofia e
storia, matematica,
matematica applicata,
scienze agrarie, labora-
torio di chimica.

SSCUOLAS

Inizia venerdì
l’attribuzione

per le cattedre

Moda, musica, vela, i bolidi
della Formula 3000. C’è di
tutto negli “Itinerari del Ma-
re”, 17 manifestazioni spon-
sorizzate anche con fondi del
bilancio comunale. O meglio,
con fondi che per buona par-
te non ci sono. La Giunta ha
detto sì agli itinerari con un
parere sfavorevole «in ordi-
ne alla regolarità contabile».
Gli uffici della Ragioneria
hanno scritto che «non risul-
tano interamente previste nel
bilancio 2003 le somme ne-
cessarie». Una differenza mi-
ca da poco: la Giunta ha vota-
to una spesa di 767 mila eu-
ro, il bilancio si ferma a 329
mila: c’è un buco di 438 mila
euro. Il Comune si impegna
anche a chiedere alla Regione
un milione 349 mila euro da
girare agli organizzatori del-
le manifestazioni, ma per co-
prire i vuoti nel suo bilancio
rimanda a “determinazioni”
dei dirigenti. «Un grosso im-

pegno di spesa adottato con il
parere negativo della Ragio-
neria», contesta Piero Co-
mandini, consigliere comu-
nale dei Socialisti unici. «Ri-
cordate i tagli in bilancio? La
maggioranza non aveva par-
lato di sacrifici per tutto e tut-
ti?». 

Ecco le manifestazioni di
“Itinerari del Mare”. Per Pre-
ludio d’estate, organizzata
da Kreativa di Cagliari, il con-
tributo comunale è di 4.131
euro, il contributo da richie-
dere alla Regione è di 6.197. 
Top of the Pops, (Il Fenicotte-
ro di Cagliari): 96.000 (Comu-
ne), 144.000 (Regione). Ca-
gliari Città della Moda, (Li-
nea moda sartoria su misura
di Cagliari): 38.671 (Comu-
ne), 58.007 (Regione). Solsti-
zio d’estate, (Consorzio Nou-
velle Couture): 20.000 (Co-
mune), 30.000 (Regione). 
Ferragosto al Poetto, (Mode
and Music di Cagliari):

67.160 (Comune), 100.740
(Regione). Miss Italia, finale
regionale, (Voice Maile Ser-
vice di Cagliari): 20.140 (Co-
mune), 30.210 (Regione). 
Miss Mondo, finale regiona-
le, (Venus Dea di Elmas):
26.000 (Comune), 39.000
(Regione). Beach Contest,
(Idea Mare Sport e Spettaco-
lo di Cagliari): 24.789 (Comu-
ne), 37.184 (Regione). Euro-
peo classe olimpica
Tornado, (Yacht Club di Ca-
gliari): 20.000 (Comune),
30.000 (Regione). Campio-
nato del mondo open 60
piedi, (Event Group di Caglia-
ri): 128.000 (Comune),
192.000 (Regione). G. P. Me-
diterraneo di motonautica,
(Event Group di Cagliari):
121.600 (Comune), 182.400
(Regione). Campionato na-
zionale e juniores classe
olimpica, (Lega Navale di Ca-
gliari): 10.000 (Comune),
15.000 (Regione). Beach vol-

ley donne, finale nazionale,
(Sportland di Milano): 30.800
(Comune), 46.200 (Regione). 
Tiscali Cup: 198.000 (Regio-
ne). International Windsur-
fing Class World, (Windsur-
fing club di Cagliari): 16.526
(Comune), 24.789 (Comune). 
Raduno Mediterraneo e Ve-
lieri, (Amici dei velieri di Ca-
gliari): 44.000 (Comune),
66.000 (Regione). G.P.
F.3000, (Europe Team di Ca-
gliari): 100.000 (Comune),
150.000 (Regione). Contribu-
ti pubblici che, stando ai pre-
ventivi presentati, coprono
solo una parte delle spese.
Due esempi: per Top of the
Tops sono indicate spese per
440 mila euro, per la Formu-
la 3000 (attorno al Sant’Elia)
1.141.135. Le altre manife-
stazioni sostenute dal Comu-
ne (come l’i.Tim Tour) hanno
beneficiato di altri finanzia-
menti.

E. D. Irene Grandi al Poetto per il Ferragosto cagliaritano.

Settanta studenti di archi-
tettura partecipano da ie-
ri alla quinta edizione del
seminario internazionale
di progettazione, che que-
st’anno avrà come sede e
oggetto di studio
la città. “Archi-
tettura, infra-
strutture e pae-
saggio” è il titolo
dell’iniziativa
che, organizzata
dal Politecnico
di Milano assie-
me al Comune e
all’Ersu, si pro-
pone di realizza-
re un “nuovo
progetto” per il
territorio urba-
no, consideran-

do il rapporto fra le carat-
teristiche morfologiche e
gli edifici. Gli studenti,
italiani e stranieri, sono
divisi in gruppi e per due
settimane analizzeranno

le aree della
città e metteran-
no a punto una
serie di progetti
che hanno l’o-
biettivo di svi-
luppare vari te-
mi. I frutti del
lavoro il 6 set-
tembre in una
mostra tempo-
ranea dei pro-
getti che sarà
aperta al pubbli-
co. 

M. MUR.Uno scorcio di Castello.

SARCHITETTURAS

Corso internazionale
sul nuovo volto della città

Dopo il blitz in carcere della Pinto
ecco i racconti delle detenute

Diario dall’inferno
«Vietato lavorare»

BUONCAMMINO

Diario di una detenuta. Arri-
va per telefono, dopo la lette-
ra uscita da Buoncammino e
pubblicata da questo giorna-
le, e il blitz in carcere di Ga-
briella Pinto, deputata di For-
za Italia.
A parlare con L’Unione Sar-
da è una detenuta che vuole
raccontare - in forma anoni-
ma, perché non si può altri-
menti - la Sezione femminile.
Parte dal sole, che «batte sul-
la nostra sezione 24 ore al
giorno, le celle scoppiano e
l’acqua del rubinetto è a 90
gradi, ci si può cuocere la pa-
sta». La solu-
zione trovata,
nei giorni in
cui non ci si
può lavare, è
aspettare la
sera, riempire
le bottiglie
d’acqua du-
rante l’ora
d’aria, poi ti-
rarsela ad-
dosso. «Se
questa è una
donna». Ci so-
no ore d’aria
al mattino, poi tra le 13 e le
15, in un cortile a certezza di
insolazione. Le ore di “socia-
lità”, invece, sono state abo-
lite. Si chiamano così le ore in
cui i detenuti passano il tem-
po insieme. Per le donne esi-
steva una sala grande che
però ora è diventata l’ufficio
delle guardie. Motivo? «Stan-
no facendo lavori nel piano
dove c’era il loro». Decisione
temporanea, ma il tempo in
carcere è più lento che fuori,
la ristrutturazione dura da
mesi e in agosto si è bloccato
tutto: operai in ferie. «Si po-
trebbero fare le ore di socia-
lità in cortile - suggerisce  -
anche perché a quell’ora si

respira. Il direttore l’ha con-
cesso solo il giorno di Ferra-
gosto, perché non tutti i gior-
ni?». A causa di quella sala
mancante è stato anche in-
terrotto il corso di taglio e cu-
cito. «Veniva un insegnante
una volta a settimana. Oggi
neanche la suora viene più».
Pure il menu lascia a deside-
rare. «C’è fame: una cena a
base di minestrone e carote
bollite vi pare sufficiente?», e
poi quelle fettine sbattute in
padella «che neanche ai ca-
ni», una pasta col tonno «im-
mangiabile; e non è per fare

la viziosa. Di-
cono che
l’amministra-
zione non ha
soldi. Chi de-
ve averli allo-
ra?». Loro, i
detenuti, no,
le loro fami-
glie nemme-
no. Non tutte
hanno 50 eu-
ro da lasciare
al parente in
carcere. E
senza soldi

«anche in carcere, non si vi-
ve». Quando si entra non ci si
può portare nulla, nemmeno
le lenti a contatto. Si deve
comprare tutto in carcere,
«dal bagnoschiuma all’acqua
fino al cibo, e costa caro: un
lavoretto potrebbe permette-
re a molti di noi di mantener-
ci, o almeno di non pesare
troppo sulle famiglie». Anche
in carcere, chi ha soldi ricat-
ta chi non ne ha. «Qui non si
recupera nessuno, qui si è
costretti alla sopravvivenza,
a litigare tra noi. E se ti pren-
di una denuncia, ti tolgono
tutti mesi di beneficio guada-
gnati».

DIANA ZUNCHEDDU

NLO SFOGON

L’acqua del rubinetto
è bollente, 

il cibo immangiabile
e hanno abolito
le ore in comune

Notte di fuoco a Is Campus. Un
pauroso incendio, scoppiato
all'improvviso l’altra notte, ha
avvolto un’intera collina, tra via
dei Pioppi e via Argiolas, minac-
ciando decine di abitazioni e
numerose auto. Scene di panico
tra gli abitanti: molti si sono river-
sati in strada. L’incendio è stato
domato dai vigili del fuoco dopo
oltre due ore di lavoro. Un leggero
vento, le sterpaglie secche e una
discarica abusiva di auto e coper-
toni hanno favorito le fiamme, che

hanno sfiorato le case, invase dal
fumo. Due ettari di collina in
fiamme illuminavano la notte,
mentre diverse unità dei vigili del
fuoco operavano freneticamente.
In tanti hanno preferito uscire in
strada per paura di restare intrap-
polati. Efisio Lepori, 54 anni,
correva a spostare l’auto del fra-
tello, una delle più vicine al fuoco,
seguito dallo sguardo ansioso della
moglie e dei figli. Pierpaolo Fois,
invece, guardava molto preoccu-
pato le ville di alcuni amici e cono-

scenti. La squadra di pompieri
Aps2, proveniente da Burcei, dove
era stato segnalato un altro rogo,
ha incontrato grande difficoltà per
la mancanza di vie di accesso sulla
collinetta, situazione che ha reso
impossibile l’uso dei camion.
«Abbiamo dovuto spegnere l’in-
cendio a mano», spiega il capo
squadra Giacomo Piana, «usando
esclusivamente pale e battifuoco».

Alle tre del mattino finalmente
tutto era tornato alla normalità.      

PAOLO LOCHE
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